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D.g.r. 17 dicembre 2018 - n. XI/1038
Individuazione di invasi su cui è prioritario valutare la redazione 
di un piano di laminazione e approvazione di un documento 
di indirizzo regionale in materia di piani di laminazione 

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il d.lgs. 1/2018 che all’art. 11 disciplina le funzioni in ca-

po alle Regioni nel campo delle attività volte alla previsione e 
prevenzione dei rischi;

Vista la legge regionale 22 maggio 2004, n. 16 «Testo unico 
delle disposizioni regionali in materia di protezione civile» che 
all’art. 4 elenca le funzioni in capo alla Regione;

Vista la Direttiva P. C. M. 08  febbraio 2013 «Indirizzi operativi per 
l’istituzione dell’Unità di Comando e Controllo del bacino del 
fiume Po ai fini del governo delle piene, nonché modifiche ed 
integrazioni alla Direttiva p.c.m. 27  febbraio 2004 e successive 
modificazioni», che al punto 6:

•	istituisce un Tavolo tecnico presso l’Autorità di bacino del 
fiume Po, con il compito di valutare attraverso studi spe-
cifici, l’influenza che possono esercitare sulla formazione 
e propagazione dell’onda di piena a valle, i volumi ac-
cumulabili negli invasi regolati dalle dighe, ubicate nelle 
Regioni del bacino del fiume Po;

•	pone in capo alle Regioni la predisposizione ed approva-
zione di un Piano di laminazione per gli invasi funzionali 
alla laminazione delle piene e, quindi, ad una riduzione 
del rischio idraulico a valle degli invasi stessi, secondo le 
procedure di cui alla Direttiva P.C.M. 27  febbraio 2004;

Considerato che il Tavolo tecnico presso l’Autorità di bacino 
del fiume Po ha assolto in data 1  aprile 2015 al proprio compito, 
segnalando prioritariamente:

•	che nessuno degli invasi presenti nel bacino del Po è in 
grado, singolarmente, di assolvere una funzione rilevabile 
ai fini della laminazione delle piene del fiume Po;

•	l’opportunità di proseguire l’attività di scambio di informa-
zioni e confronto con i tavoli operativi di livello regionale, 
per valutare l’influenza che le dighe presenti nel bacino 
del Po possono esercitare sulla formazione e propagazio-
ne dell’onda di piena a valle e, conseguentemente, indi-
viduare gli impianti che potrebbero essere effettivamente 
funzionali alla laminazione delle piene, tenuto conto an-
che dei beni esposti a rischio di alluvione lungo i corsi 
d’acqua a valle degli invasi;

Preso atto che Regione Lombardia, con Decreto n. 12565 del 
30  novembre 2016, ha costituito il «Gruppo di Lavoro pluridisci-
plinare ed interfunzionale per l’attuazione del punto 6 della Di-
rettiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 febbraio 2013 
(laminazione delle piene per la riduzione del rischio idraulico a 
valle degli invasi)»;

Preso atto che il Gruppo di Lavoro, in esito delle proprie attività 
e coinvolgendo i Gestori degli invasi lombardi e le amministra-
zioni interessate, ha prodotto i seguenti documenti: 

−− «Criteri di classificazione degli invasi presenti in Regione 
Lombardia utili alla laminazione delle piene», che indivi-
dua in via preliminare gli invasi idonei a svolgere azioni di 
laminazione delle piene sui territori a valle;

−− «Linee guida in materia di azioni e piani di laminazione 
delle piene», che contiene indicazioni integrative rispetto 
alla Direttiva PCM 27  febbraio 2004 e alla Direttiva 8  feb-
braio 2013 in materia di Piani di laminazione;

Evidenziato che gli invasi individuati dal Gruppo di Lavoro ai 
fini della laminazione sono: 1. Pusiano, 2. Lago d’Idro, 3. Olona, 4. 
Olginate, 5. Sarnico, 6. Alpe Gera, 7. Lago Aviasco, 8. Lago d’Ar-
no, 9. Lago Cernello, 10. Lago Sucotto, 11. Lago Salarno, 12. Lago 
Campelli, 13. Campo Moro I e II, 14. Lago Baitone, 15. Frera, 16. 
Lago Nero;

Rilevato che come riferisce il Dirigente proponente, oltre agli 
invasi individuati dal Gruppo di Lavoro, anche i grandi laghi 
prealpini costituiscono una fattispecie particolare per svolgere 
la funzione di laminazione adeguata alla riduzione del rischio 
idraulico, per la pluralità e vastità delle attività antropiche pre-
senti e il complessivo indotto economico delle stesse che, oltre 
a riguardare le aree a valle degli invasi, interessa anche le aree 
adiacenti alle sponde dei laghi stessi;

Ritenuti condivisibili e adeguati quali indirizzi di livello regiona-
le, come riferisce il Dirigente proponente, i contenuti del sopra-
citato documento «Linee guida in materia di azioni e piani di 
laminazione delle piene» prodotto dal Gruppo di Lavoro;

Preso atto che la Direttiva PCM 08  luglio 2014 prescrive che 
i Piani di Emergenza Diga (PED), che verranno approvati con 
Delibera di Giunta Regionale, recepiscano quanto previsto nei 
piani di laminazione, ove adottati, e quanto previsto nei Docu-
menti di Protezione Civile di ciascuna diga, documenti predispo-
sti dall’Ufficio Tecnico per le Dighe del Ministero Infrastrutture e 
Trasporti con il concorso dell’autorità idraulica competente per 
l’alveo di valle, della Protezione civile regionale, nonché del ge-
store degli invasi; 

Ritenuto pertanto di individuare quali invasi di riferimento su 
cui è prioritaria la valutazione della redazione di un Piano di la-
minazione i seguenti laghi: 1. Pusiano, 2. Lago d’Idro, 3. Olona, 4. 
Olginate, 5. Sarnico, 6. Alpe Gera, 7. Lago Aviasco, 8. Lago d’Ar-
no, 9. Lago Cernello, 10. Lago Sucotto, 11. Lago Salarno, 12. Lago 
Campelli, 13. Campo Moro I + II, 14. Lago Baitone, 15. Frera, 16. 
Lago Nero;

Ritenuto altresì di individuare i grandi laghi alpini quali invasi 
particolari per l’adozione di azioni di laminazione preventiva al 
fine di assicurare contestualmente la riduzione del rischio idrau-
lico sia a valle che a monte e la salvaguardia del manufatto di 
ritenuta;

Ritenuto inoltre di approvare il documento «Linee guida in ma-
teria di azioni e piani di laminazione delle piene» (Allegato 1), 
parte integrale e sostanziale del presente atto;

Dato atto che le disposizioni contenute nel presente provve-
dimento non comportano oneri finanziari a carico del Bilancio 
Regionale;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI legislatura, 
approvato con d.c.r. 10 luglio 2018, n. 64 e, in particolare, il RA 
175 - Ter.11.1 «Sviluppo ed attuazione della pianificazione di pro-
tezione civile regionale e locale»;

Richiamata la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi 
regionali in materia di organizzazione e personale», nonché i 
provvedimenti organizzativi della XI Legislatura»;

Vagliate ed assunte come proprie le predette determinazioni;
A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA
1.  di individuare quali invasi di riferimento su cui è prioritaria la 

valutazione della redazione di un Piano di laminazione i seguen-
ti laghi: 1. Pusiano, 2. Lago d’Idro, 3. Olona, 4. Olginate, 5. Sarnico, 
6. Alpe Gera, 7. Lago Aviasco, 8. Lago d’Arno, 9. Lago Cernello, 10. 
Lago Sucotto, 11. Lago Salarno, 12. Lago Campelli, 13. Campo 
Moro I + II, 14. Lago Baitone, 15. Frera, 16. Lago Nero;

2.  di individuare i grandi laghi alpini quali invasi particolari 
per l’adozione di azioni di laminazione preventiva al fine di as-
sicurare contestualmente la riduzione del rischio idraulico sia a 
valle che a monte e la salvaguardia del manufatto di ritenuta;

3.  di approvare il documento «Linee guida in materia di azioni 
e piani di laminazione delle piene» (Allegato 1), parte integrale 
e sostanziale del presente atto;

4.  di demandare al Direttore della Direzione Territorio e Prote-
zione Civile l’adozione dei successivi provvedimenti per la predi-
sposizione dei piani di laminazione degli invasi individuati;

5.  di pubblicare il presente provvedimento sul BURL.
Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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Linee guida in materia di azioni e piani di laminazione 

Premesse normative 
Il presente atto di indirizzo si colloca all’interno della normativa vigente in materia di Protezione Civile. 
Di seguito se ne riportano le principali indicazioni. 
La Direttiva PCM 27/02/2004 “Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di 
allertamento nazionale, statale e regionale, per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile” 
definisce le seguenti attività di governo delle piene: 

 la previsione, il monitoraggio e la sorveglianza effettuate dalla rete dei Centri Funzionali; 
 il presidio territoriale idraulico, posto in essere attraverso adeguate strutture e/o soggetti regionali 

e/o provinciali;  
 la regolazione dei deflussi. 

Alle Autorità di Protezione civile compete coordinare le attività necessarie alla prevenzione ed alla riduzione 
del rischio idraulico, a seconda della gravità ed estensione degli eventi di piena, con il concorso dei Centri 
Funzionali decentrati, dell'Autorità di bacino, della Direzione Generale per le Dighe e le infrastrutture idriche 
ed elettriche del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, degli Uffici Territoriali di Governo, delle Autorità 
responsabili dei piani di protezione civile, dei soggetti responsabili del presidio territoriale d’intesa con i 
Gestori. 

In relazione a quanto previsto dal D.Lgs. 01/2018 sono Autorità di Protezione civile il Presidente del Consiglio 
dei Ministri, i Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e Bolzano, i Sindaci e i Sindaci 
Metropolitani. Il Prefetto, ai sensi dell’art. 9 comma 1 lettera b del D.lgs 1/2018, in occasione degli eventi 
emergenziali di  cui  all'articolo  7, comma 1, lettere b) e c), ovvero nella loro imminenza o nel  caso  in cui il 
verificarsi di tali eventi sia preannunciato con le  modalità di cui all'articolo 2, comma 4, lettera a), per gli 
eventi di cui all’art. 7 comma 1 punto b), nell’immediatezza dell’evento e nel limite della propria competenza 
territoriale, assume la direzione unitaria di tutti i servizi di emergenza da attivare a livello provinciale, curando 
l’attuazione del piano provinciale di protezione civile, coordinandoli con gli interventi messi in atto dai 
comuni interessati, in raccordo con il Presidente della Giunta regionale e coordinandosi con la struttura 
regionale di protezione civile. 
In particolare, per quanto riguarda la regolazione dei deflussi, le predette Autorità con competenze sul 
governo delle piene, tramite l’attuazione di apposite procedure (piani di laminazione) devono assicurare la 
massima laminazione possibile dell’evento di piena (atteso e/o in atto) ed il rilascio in alveo, a valle delle 
opere di regolazione, di portate, per quanto possibile, non pericolose, ovvero compatibili con le 
caratteristiche dell’alveo e con quanto definito nei piani di protezione civile locali. Per tale finalità, sono da 
considerare potenzialmente utilizzabili gli invasi regolati, compresi quelli destinati allo scopo primario di 
produzione di energia e/o all’approvvigionamento idrico, compatibilmente con i legittimi interessi dei 
Gestori. 

La Direttiva PCM 08/02/2013, al punto 6. Piani di laminazione, ha istituito presso l’Autorità di bacino del 
fiume Po un Tavolo tecnico con il compito di valutare, attraverso studi specifici, l’influenza che possono 
esercitare i volumi accumulabili negli invasi regolati dalle grandi dighe ed individuare quelli effettivamente 
utili alla laminazione delle piene. 

Tale Tavolo tecnico ha prodotto nell’aprile 2015 una relazione finale in cui si afferma che: 
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 a seguito di una ricognizione preliminare delle grandi dighe, sono già in atto e comunque già previste 
funzioni di laminazione da ricondurre auspicabilmente in un piano di laminazione per la diga Olona, 
traversa lago Pusiano, traversa lago d’Idro; 

 si ravvisa l’opportunità che, anche per le opere di regolazione dei grandi laghi prealpini (Miorina sul 
lago Maggiore, Salionze sul lago di Garda, Olginate sul lago di Como, Sarnico sul lago d’Iseo e Bardello 
sul lago di Varese - previo ammodernamento delle paratoie), sia verificata la riconducibilità, almeno 
parziale, in piani di laminazione delle regole gestionali in uso, previa ricognizione e riesame delle 
stesse; 

 Nessuno degli invasi presenti nel bacino del Po presenta una funzione rilevabile ai fini della laminazione 
delle piene del fiume Po, viceversa tutti presentano un interesse per la laminazione delle piene nei 
tratti fluviali a valle dei medesimi invasi, per tratti d’asta più o meno estesi in funzione dei beni presenti 
ed esposti a rischio.  

 

Ricognizione degli invasi presenti in regione Lombardia per la valutazione preliminare 
dell’attitudine alla laminazione e relative procedure di attivazione 
La ricognizione effettuata sugli invasi effettivamente utili alla laminazione delle piene, e quindi ad una 
riduzione del rischio idraulico a valle (allegata alla presente relazione), considera sia la capacità di laminazione 
che la vulnerabilità del territorio di valle, calcolata utilizzando gli studi realizzati nel contesto di attuazione 
della Direttiva alluvioni. Tale ricognizione sarà pertanto aggiornata in conseguenza di futuri aggiornamenti 
degli studi utilizzati. 

Dalle predette stime si è poi ricavato un Indice di rischio complessivo R per effettuare valutazioni sintetiche 
sull’opportunità di dotarsi di un piano di laminazione. L’uso dell’indice R ha consentito di estrapolare dalla 
graduatoria complessiva di tutti gli invasi analizzati un gruppo di 11 invasi (Alpe Gera, lago Aviasco, lago 
d’Arno, lago Cernello, lago Sucotto, lago Salarno, Campelli, Campo Moro I e II, lago Baitone, Frera, lago Nero) 
che meritano di essere valutati con priorità rispetto ai rimanenti. 

Rispetto a quanto indicato dal predetto Tavolo tecnico istituito presso l’Autorità di bacino del Po si segnala 
che: 

 I manufatti di regolazione del lago Pusiano e della diga Olona sono nati con lo scopo fondamentale 
di laminare le piene, il lago d’Idro è nato con lo scopo di assicurare l’approvvigionamento idrico e la 
produzione di energia elettrica. 
o Riguardo ai manufatti di regolazione del lago Pusiano e della diga Olona non sono state attivate 

procedure per la valutazione di azioni di laminazione propedeutiche alla definizione di un 
eventuale Piano di laminazione. 

o Riguardo al manufatto di regolazione del lago d’Idro, nella “Pianificazione di emergenza 
provinciale per il rischio idrogeologico e idraulico del Lago d’Idro - Stralcio del Piano di 
emergenza provinciale”, predisposto dagli uffici dell’Assessorato alla Protezione Civile della 
Provincia di Brescia ed approvato dal Consiglio Provinciale di Brescia con delibera n. 11 del 
30/03/2007, il Gestore è tenuto a dar corso a quanto sotto riportato. 
“Quando il Centro Funzionale Monitoraggio Rischi Naturali della Regione Lombardia emette il 
bollettino riportante, per la zona omogenea G, il livello di criticità “Elevato” per rischio 
Idrogeologico e/o idraulico l’Ingegnere Responsabile si predispone, in termini organizzativi, a 
gestire le eventuali successive fasi di allerta (anche qualora si prevedano la prosecuzione o 
l'intensificazione degli eventi meteorologici in atto); in particolare, attiva gli organi di scarico 
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superficiali (traversa di regolazione) e/o di fondo (galleria della “degli Agricoltori”) al fine di 
portare il livello del lago sotto quota 368,00 m s.l.m.. 
Il valore della soglia di criticità moderata all’idrometro di Gavardo è pari a 279 cm; quando si 
teme di superare tale valore per effetto di manovre sugli organi di scarico del lago d’Idro, il 
Gestore è tenuto a comunicare le manovre sugli scarichi agli Enti competenti”. 
Tali indicazioni saranno confermate, considerando gli aggiornamenti della zona omogenea di 
riferimento rispetto alla vigente Direttiva regionale in materia di allertamento e specificando la 
gradualità con cui devono essere effettuati i rilasci delle portate compatibili con l’alveo di valle, 
nella revisione in corso del Documento di protezione civile redatta ai sensi della Direttiva PCM 
08/07/2014. 

 A proposito delle opere di regolazione dei grandi laghi prealpini, l’Autorità di bacino del fiume Po ha 
istituito un gruppo di lavoro che sta valutando la revisione della regola gestionale del lago Maggiore, 
anche ai fini della laminazione delle piene. 

Nell’ipotesi di individuare un ordine di priorità anche per gli invasi già segnalati dal suddetto Tavolo tecnico, 
per questi invasi si è valutata la vulnerabilità a valle, ritenendo tale parametro idoneo allo scopo. Tale 
valutazione ha evidenziato che gli invasi in argomento presentano innanzitutto valori della vulnerabilità del 
territorio di valle comparabili a quella degli 11 invasi predetti, ad eccezione del lago di Garda e del lago di 
Varese che presentano un valore di vulnerabilità non significativo e vengono pertanto esclusi dalle prossime 
valutazioni. 

Regione Lombardia, a seguito delle predette attività già definite o in corso, promuoverà quindi l’avvio del 
processo di decisione per valutare l’effettiva utilità di adottare azioni di laminazione ed eventualmente di 
un Piano di laminazione, di 16 invasi sul territorio regionale, seguendo il seguente ordine di priorità: 1. 
Pusiano, 2. Lago d’Idro, 3. Olona, 4. Olginate, 5. Sarnico, 6. Alpe Gera, 7. Lago Aviasco, 8. Lago d’Arno, 9. 
Lago Cernello, 10. Lago Sucotto, 11. Lago Salarno, 12. Lago Campelli, 13. Campo Moro I + II, 14. lago Baitone, 
15. Frera, 16. Lago Nero. 

Anche in conseguenza di eventi naturali che determineranno criticità sul territorio, o che facciano ipotizzare 
di potersi avvalere degli effetti benefici di laminazione di qualche invaso, i “presidi territoriali” di cui alla 
Direttiva PCM 27/02/2004, declinata a livello regionale con d.g.r. X/4599 del 17 dicembre 2015, potranno 
chiedere alla Protezione civile di Regione Lombardia di avviare un processo per valutare l’opportunità di 
utilizzare volumi da dedicare alla laminazione delle piene in invasi regolati da dighe, anche promuovendo 
specifici studi idraulici. 

Seguendo l’ordine sopra individuato, Regione Lombardia promuoverà quindi l’avvio di valutazioni specifiche 
sui singoli invasi le cui risultanze saranno portate all’attenzione di un apposito gruppo di lavoro costituito dal 
Dipartimento della Protezione civile, dalla Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche ed 
elettriche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, dall’Autorità di Bacino del fiume Po, dall’Autorità 
idraulica e dal Gestore dell’invaso interessato.  

Nel caso dei grandi laghi prealpini, qualora vengano individuate nuove azioni di laminazione, dovranno essere 
valutate in primo luogo le eventuali modifiche alle regole gestionali attualmente in uso ed i relativi impatti 
sui diversi altri usi e, se necessario, prioritariamente avviate le attività per l’aggiornamento dei disciplinari di 
concessione. 

Nel caso in cui si valuti significativa l’influenza che può esercitare il volume accumulabile nell’invaso sulla 
formazione e propagazione dell’onda di piena a valle, ai sensi della Direttiva PCM 27/02/2004, sarà 
prioritariamente valutata l’opportunità di dotarsi di un Piano di laminazione statico e/o un Piano di 
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laminazione dinamico o preventivo, e dovrà fare riferimento alle fasi descritte nella Direttiva PCM 
08/07/2014. Le valutazioni specifiche sui singoli invasi conterranno un’indicazione generale ai tempi di 
ritorno degli eventi che potrebbero essere efficacemente laminati mediante azioni statiche o dinamiche. 
Queste valutazioni potranno essere più dettagliate solo nel caso in cui siano disponibili o vengano forniti 
adeguati dati: geometria e topografia dei bacini, regole di manovra, portate uscenti, altezza invaso in tempo 
reale, ecc. Questo Piano dovrà prevedere misure e procedure, nel rispetto della sicurezza delle opere, 
finalizzate alla salvaguardia della incolumità della vita umana, dei beni, degli insediamenti e dell’ambiente 
territorialmente interessati dall'evento.  
 

Piano di laminazione statico 
Il Piano di laminazione statico consiste nel mantenimento, con continuità e durante i periodi dell’anno 
valutati critici per il verificarsi di eventi di piena, di una quota d’invaso eventualmente diversa da quella 
d’esercizio autorizzata. Il maggiore volume sarà disponibile per recepire le portate provenienti da monte, la 
laminazione sarà assicurata minimizzando i picchi delle portate rilasciate a valle, affinchè le portate siano 
compatibili anche nei tratti più critici dell’alveo a valle della diga. Tale compatibilità sarà assicurata mediante 
l’individuazione di valori di soglia di portate e di livello. 

Qualora un invaso sia stato individuato potenzialmente utile alla laminazione delle piene, l’adozione di un 
piano di laminazione resta subordinata alle condizioni di esercizio in sicurezza dell’invaso. I volumi disponibili 
per la laminazione delle piene dovranno tenere conto di eventuali limitazioni di esercizio, ai fini della 
sicurezza della diga, prescritte dalla Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

Nel caso in esame il piano di laminazione stesso integra il Documento di Protezione civile. 

 

Piano di laminazione dinamico o preventivo 
Il Piano di laminazione dinamico o preventivo individua le azioni che il Gestore adotta, in funzione del 
sopraggiungere di un evento meteorologico particolarmente critico per la gestione dell’invaso e dell’area 
influenzata dalla presenza dell’invaso stesso. 

Il suddetto Piano, ai sensi della Direttiva PCM 27/02/2004, prevede, nel tempo reale, l’esecuzione di manovre 
preventive, da attivare sulla base delle previsioni degli scenari d’evento di piena attesi e/o in atto sull’asta 
principale, nonché sulla base dello stato dell'invaso e della portata territorialmente sostenibile a valle dello 
stesso. 

Condizione per l’implementazione di un piano di laminazione dinamico o preventivo è la disponibilità di uno 
strumento previsionale, condiviso con il Cento funzionale regionale ed in uso al Gestore dell’invaso, che 
permetta di valutare in previsione gli andamenti del livello dell’invaso, in funzione delle precipitazioni 
previste e del programma delle portate che il Gestore prevede di rilasciare. 

Lo sviluppo e l’utilizzo di tale strumento previsionale per l’invaso oggetto di studio resta nella competenza e 
responsabilità del Gestore. Il Centro Funzionale regionale metterà a disposizione in tempo reale i dati pubblici 
in proprio possesso e le previsioni quantitative di precipitazione (Quantitative Precipitation Forecast – QPF) 
quotidianamente valutate.  
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Il Centro funzionale regionale, inoltre, in accordo con il Dipartimento di Protezione civile, condividerà i dati 
previsionali forniti alla rete dei Centri funzionali. 

Il Piano di laminazione individuerà le regole fondamentali con cui dovranno essere effettuati i rilasci, che 
potranno essere poi adottati in modo autonomo dal Gestore in caso di necessità, previa attivazione dello 
stesso Piano mediante l’invio delle comunicazioni già previste dalla Direttiva PCM 08/07/2014 che esplicitino 
anche l’attivazione del Piano in argomento. 

Le regole con cui i Gestori effettueranno i rilasci attraverso manovre volontarie potranno essere svincolate 
dalla tempistica di attivazione dell’allertamento del sistema di protezione civile, effettuato ai sensi della 
Direttiva PCM 24/02/2004. 

Le comunicazioni saranno effettuate nel rispetto di quanto previsto dalla Direttiva PCM 08/07/2014 in caso 
di “rischio idraulico” fase di “allerta”. Il Gestore comunicherà l’attivazione del piano di laminazione alla 
Protezione civile regionale, all’Autorità idraulica, alla Prefettura ove è ubicata la diga e all’UTD di Milano, 
evidenziando la successione temporale delle portate previste in uscita dall’invaso fino alle successive 24 ore. 
Regione Lombardia procederà all’allertamento del servizio di protezione civile, con particolare riguardo alle 
Amministrazioni comunali interessate, alla/e Provincia/e interessate e a tutte le altre amministrazioni 
coinvolte, sfruttando gli strumenti ed i riferimenti già in uso per l’allertamento ai sensi della Direttiva PCM 
24/02/2004. 

Il Piano di laminazione dinamico o preventivo avrà pertanto i seguenti contenuti essenziali: 
 descrizione dello strumento previsionale operativo utilizzato dal Gestore, che dovrà evidenziare i 

livelli di incertezza per valutare l’effettiva possibilità di laminazione preventiva della piena; 
 regole entro le quali devono essere effettuati i rilasci da parte del gestore; 
 modalità con cui devono essere rese disponibili le portate previste in uscita al Centro funzionale di 

Regione Lombardia e all’UTD di Milano da parte del Gestore; 
 modalità con cui devono essere resi disponibili i dati previsionali e di monitoraggio al Gestore da 

parte del Centro funzionale di Regione. 
 

Indicazioni integrative generali e indicazioni relative agli invasi con finalità esclusive e/o 
prevalente di laminazione 
Ad oggi per tutti gli invasi sbarrati da dighe di competenza statale, qualora non sia stato adottato un piano di 
laminazione preventivo, valgono alcune regole fondamentali, tra cui: 

a) nella fase crescente, la portata complessivamente rilasciata verso valle non deve superare la portata 
affluente al serbatoio; 

b) nella fase decrescente, la portata scaricata non deve superare quella massima scaricata nella fase 
crescente della piena. 

La Direttiva PCM 08/07/2014 consente al Gestore, in assenza di comunicazioni di allertamento, il rilascio di 
portate senza effettuare alcuna comunicazione, a condizione che il valore limite del rilascio sia indicato nel 
Documento di protezione civile e le manovre siano condotte con gradualità. Questo valore limite di rilascio, 
qualora indicato nel Documento di protezione civile, potrà essere assunto dal Gestore come soglia per evitare 
l’attivazione del Piano di laminazione, fintantoché le portate rilasciate siano inferiori al predetto valore limite. 
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Gli invasi con finalità esclusive o prevalenti di laminazione tipicamente riducono in maniera significativa le 
portate a valle durante la fase crescente della piena. Di conseguenza, durante la fase decrescente, poiché i 
Gestori sono tenuti a rispettare le regole attualmente previste dalla normativa e sopra riportate, non hanno 
la possibilità di rilasciare una portata maggiore di quella rilasciata in fase crescente. Per far ritornare il livello 
degli invasi nella condizione pre-evento e laminare una eventuale successiva piena quanto prima possibile è 
opportuno utilizzare come limite solo quello della portata compatibile dell’alveo interessato.  

Pertanto, per disporre della capacità di laminazione quanto prima possibile senza aumentare le condizioni di 
rischio idraulico a valle, il Gestore, potrà seguire la procedura di seguito indicata. Sarà individuata una sezione 
a valle dell’invaso in cui installare un idrometro (o sfruttare una sezione già strumentata), indicativa della 
situazione più critica. L’idrometro consentirà di rilevare in tempo reale i livelli (e in particolare quelli massimi 
raggiunti durante la piena), stimando anche la portata transitante. Dal momento in cui inizierà la fase di 
decrescita della piena, lo stesso idrometro fornirà il riferimento utile per conoscere il valore di portata 
ulteriore che il corso d’acqua è in grado di smaltire senza generare criticità. Il Gestore, mediante la 
conoscenza dei livelli in tempo reale, per confronto con i valori di soglia, disporrà delle informazioni 
necessarie per decidere l’incremento di portata da rilasciare con gradualità verso valle, mediante manovre 
volontarie fino a mantenere nella sezione strumentata un valore comunque inferiore al valore della portata 
compatibile. La manovra che il Gestore intenderà adottare dovrà essere segnalata preventivamente all’UTD 
di Milano e al Centro funzionale della Regione, che invierà tale informazione alle amministrazioni interessate. 
Il Gestore, in tale situazione, segnalerà, l’attivazione di una fase di allerta per rischio idraulico ai sensi delle 
definizioni del DPCM 08/07/2014. La procedura sopra descritta, che dovrà essere preliminarmente 
concordata con il Centro funzionale regionale, l’UTD ed i Comuni a valle dell’invaso interessati ed inserita nel 
Documento di protezione civile della diga, è applicabile sia agli invasi nati o progettati per finalità prevalenti 
di laminazione, sia per i grandi laghi prealpini. 

Tale procedura dovrà essere formalizzata nel Documento di protezione civile della diga o nei successivi 
aggiornamenti. 

Per i grandi laghi prealpini si ritiene altresì opportuno estendere il rischio idraulico a valle ai comuni che 
insistono sullo specchio lacuale, estendendo quindi il concetto di rischio idraulico individuato nella Direttiva 
PCM 08/07/2014. 

Il Piano di laminazione dinamico o preventivo ovvero statico, costituisce un allegato al Documento di 
protezione civile, che a sua volta è un allegato al PED. Pertanto nel PED saranno ricompresi tutti i documenti 
previsti dalla normativa sulle azioni da espletare per la gestione in sicurezza della diga in argomento. 

La prima procedura di valutazione dell’opportunità di avvalersi di azioni di laminazione che richiedano anche 
la formalizzazione di un Piano di laminazione, sarà applicata alla diga del lago di Pusiano. Tale procedura sarà 
considerata anche come test per valutare la necessità di integrare le presenti linee guida. 

 


